
SVILUPPO «Il mondo delle due ruote rappre-

senta un elemento fondamentale per il nume-

ro di addetti, oltre 100mila, per capacità pro-

duttiva e per capacità di portare il made in

Italy nel mondo. Ci

aspettiamo quindi

una maggiore atten-

zione da parte del go-

verno, continueremo con la no-
strapressionepoliticaevigileremo
affinchè il governotenga nella do-
vuta considerazione questi asset».
Così il patron di Piaggio, Roberto
Colaninno, inoccasionedel64esi-
mosalone internazionaledel ciclo
emotociclo,aMilano.Inparticola-
resecondoColaninnoè importan-
te che il governo prosegua «nella
direzione della lotta all’inquina-
mento e di una politica a favore
della sicurezza favorendo il cam-
bio dei mezzi», elementi che pos-
sono costituire «un incentivo per
lo sviluppo del settore».

Di fatto, lamoto haripreso impor-
tanza nell’economia italiana, co-
me conferma anche la presenza,
accantoaColaninno,delministro
allo Sviluppo Pierluigi Bersani. «Il
ministro ci ha assicurato cheesiste
questavolontàpolitica -diceCola-
ninno-Dobbiamocompeterecon
grandi rivali,nonvogliamolacari-
tàdanessunomavogliamolavora-
re in un ambientechesappiavalo-
rizzare gli asset principali del pae-
se».
PerBersani, che parladi Valentino
Rossicomediunsimbolodellavo-
lontà di riprendersi dell’Italia, il ti-
morediun negativo impatto della
Finanziaria sui settori dell’auto e
dellamoto«vaassolutamenteridi-
mensionato: siamo in presenza di
uncarico fiscalechenonècosì rile-
vante, complessivamente limitato
a 50 milioni». «Sulla fiscalità - ag-
giunge - si sono giustamente co-

minciate a introdurre logiche tese
a premiare il minor consumo e il
minorimpattoambientale.Secon-
do le intenzioni del governo, que-
sto deve diventare un meccani-
smo sia di gravame, dove necessa-
rio,siadiagevolazioni sulleprodu-
zioni di minor impatto ambienta-
le e minor consumo».
Per il momento, intanto, il gover-
no intende reintrodurre con la Fi-
nanziariagli incentivialla rottama-
zione in modo più strutturale ri-
spettoaquelli oggi in vigore. E sta-
voltariguarderannoanchemotoe
scooter.
E laPiaggiova. «Da ieri -diceCola-
ninno - ha imboccato la via dello
sviluppo dopo due anni straordi-
nari di ristrutturazione e riposizio-
namento».Colaninnodefinisce la
trimestrale presentata lunedì «un
altro momento felice», e presenta
i piani del gruppo, che prevedono

lo sviluppo di tre enti: uno per la
formazione delle risorse umane e
l’organizzazione e il controllo del-
la qualità, un secondo per lo svi-
luppodeimotoridieseldaapplica-
resuiveicoli a treequattro ruote, e
unterzopergli affari internaziona-
li.
Ilgruppocontinuaapuntareall’in-
ternazionalizzazioneperaumenta-
re le proprie quote di mercato, so-
prattutto in India, dove intende
portare «la vera Vespa, quella con
il marchio Piaggio». «Sappiamo
che l’India - spiega ancora Cola-
ninno - è un mercato in crescita e
che i modelli di Vespa in vendita
non sono originali. Stiamo così
studiando dei progetti per portare
laveraVespa inIndia.Noncisono
ancora piani esecutivi, ma questi
nonandrannoadintaccarePonte-
dera».
Anche in Cina il gruppo vuole es-
sereancorapiùpresente,conil lan-
cio di nuovi modelli. Prossimi
obiettivi, Sudafrica, Vietnam, In-
donesia e Turchia.
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Unacoma
Crolla in Italia il mercato
delle macchine agricole

Nel 2006, in Italia, il mercato delle macchine
agricole chiuderà con un calo del 10% nelle
vendite di trattrici e del 20% delle mietitreb-
biatrici. A rendere noti i dati, che conferma-
no quelli negativi del 2005, è l'Unacoma, La
causa dei risultati negativi, secondo l’asso-
ciazione dei costruttori di macchine agrico-
le, va ricercata nella riforma della politica
agricola comunitaria e negli accordi Wto
che ha comportato una riduzione delle su-
perfici cerealicole e bieticole.

Manutencoop
Rinnovato l’accordo integrativo
per il Settore Verde

Un incremento medio del 42,7% del premio
di produttività in quattro anni, con possibili-
tà di ulteriori aumenti fino a 300 euro (in me-

dia) l'anno in relazione alla crescita della red-
ditività del settore. È quanto prevede l'inte-
sa sul contratto integrativo aziendale dei la-
voratori del Settore Verde raggiunta tra Ma-
nutencoop Facility Management Spa, le
Rsa aziendali e il sindacato Flai-Cgil. L'ipote-
si di accordo verrà ora sottoposta ai lavora-
tori.

Vodafone Italia
Giù i ricavi, ma i clienti hanno
superato quota 25 milioni

Vodafone Italia ha chiuso il semestre aprile-
settembre pari a 4.135 milioni di euro in calo
del 3,4% a causa della riduzione delle tarif-
fe. In aumento invece i ricavi da servizi pari a
3.986 milioni di euro, con una crescita orga-
nica nel semestre del 3,3%. I clienti hanno
raggiunto quota 25.157.000 con un aumen-
to dell'8,1% rispetto al 30 settembre 2005 e
attivazioni nette superiori a 1.100.000 unità.
Positivo l'andamento dei volumi totali di mi-
nuti da traffico voce, in crescita del 9,7% ri-
spetto al semestre chiuso al settembre del-
l’anno scorso.

Utile in calo per il gruppo Ifi neipriminovemesidel2006.
È sceso infatti a 179,7 milioni, con una diminuzione di 400,3
milioni rispetto ai risultati del settembre 2005 (che includeva-
no però «proventi significativi non ricorrenti»). Solo nel terzo
trimestre di quest'anno, invece, l'utile è stato di 50 milioni, un
dato negativo rispetto allo stesso periodo dello scorso anno
(nel 2005 era stato di 192,4 milioni). Sono i risultati consolida-
ti al 30 settembre approvati oggi dal cda del gruppo. Le previ-
sioniper il 2006, secondo ilgruppo finanziario torinese, stima-
no comunque un risultato «sensibilmente» superiore rispetto
al 2005.
Anche l’utile di Ifil presentava, a fine settembre, una diminu-
zione:271milionicontro i644,8dellostessoperiododel2005.
Anche in questo caso, però, quell’utile includeva «significati-
vi»proventinettinonricorrenti.Cioè, lacessionedellaparteci-
pazione ne La Rinascente.
La posizione finanziaria netta consolidata del «Sistema Hol-
ding» a fine settembre 2006, evidenziava un saldo positivo di
433,5milioni in aumento di85,2 milioni rispettoal saldo di fi-
ne 2005, 348,3 milioni di euro). Una variazione derivante dall'
incassodi dividendi dapartecipate (più 237,6milioni) ricorda-
noall'Ifil,dall'investimentoeffettuato inBancaLeonardo, (me-
no 47 milioni), dai dividendi distribuiti da Ifil, (meno 85,6 mi-
loni) e da altre variazioni nette (meno 19,8 milioni).

STRATEGIE «Non com-

mentiamo rumors: su Capi-

talia la Fondazione ha più

volte detto che non è una

strada percorribile». È laco-

nico Giuseppe Mussari, pre

sidente di Banca Monte dei Pa-
schi di Siena, che chiude ad ogni
ipotesicircolatasupossibiliaggre-
gazioniconlabancaromana.Cre-
sce intanto l’attesa per il Patto di
sindacatodi Capitalia, convocato
per oggi, nel quale il presidente
CesareGeronzipotrebbeinforma-
re i suoi azionistidelle novità pro-
prio sul fronte aggregazioni.
In realtà Geronzi non parlerà di
strategie precise, né tantomeno
di dossier aperti. Di sicuro ribadi-
rà però, come ripetuto recente-
mente dall’amministratore dele-
gato Matteo Arpe, che Capitalia

non starà a guardare, senza per
questo sentirsi obbligata a fare
un’operazione.
Alla riunione, non si parlerà di al-
largamento del patto di sindaca-
to. L’ipotesi di un allargamento
delpattofinoal33%èstataaccan-
tonata, nonostante le richieste in
questo senso arrivate da Fonsai e
Finivest. Ma gli olandesi di Abn
Amro, interessati a salire ancora
incasodiunallargamento, inten-
dono avere risposte chiare sulla
strategia di crescita della banca.
La riunione servirà comunque a
mettere a punto la lista per il rin-
novo del cda, in vista dell’assem-

blea del 5 dicembre.
QuantoaMps,quest’annolaFon-
dazioneharaggiuntoil recorddel-
le erogazioni: circa 197 milioni di
euro le risorse per la sua attività
non profit, un importo, come
spiegano il presidente Gabriello
Mancini e il direttore generale
Marco Parlangeli, che la pone al
primo posto delle fondazioni ita-
lianeeal secondo inEuropadopo
laspagnolaCaixa. I contributide-
stinatia progettidi terzi salgonoa
circa 158 milioni (+11% rispetto
al2005) in particolaregrazie al re-
cuperodiquasi15milionierogati
negli anniprecedentimanonan-
cora utilizzati dai beneficiari. In
aumento i finanziamenti dei
grandi progetti (oltre i 500mila
euro) che rappresentano il 61%
del totale. Torna a salire anche la
percentuale di risorse destinata a
Siena e provincia, che rappresen-
ta l’81%,mentre il contributoalle
altre regioni italiane scende dal
6,8 al 4,5%.
 la.ma.

La moto italiana
chiede una mano

al governo
Bersani: «Valentino Rossi è un bel simbolo

per il Paese». La «vera» Vespa in India

Aperto a Milano
il Salone del ciclo
e del motociclo
Una realtà di successo
della nostra industria

IFI & IFIL
Utili in calo per le finanziarie degli Agnelli

Bpu-Lombarda
dal matrimonio
emergono
1300 esuberi

ECONOMIA & LAVORO

Per il presidente Mps
Mussari la strada
dell’aggregazione
con l’istituto capitolino
«non è percorribile»

Monte Paschi non vuole Capitalia
Oggi Geronzi consulta gli azionisti

Il presidente del gruppo Piaggio, Colannino ed il ministro Bersani, al Salone del Motociclo a Milano Foto di Matteo Bazzi/Ansa
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■ Ilprogettodi fusionetraBpu
eBancaLombardaprevede lari-
duzione di 1.300 dipendenti,
pari al 6% dell'organico attuale.
è quanto emerge dalla docu-
mentazione della presentazio-
ne dell'operazione. La riduzio-
ne dell'organico avverrà trami-
te ricorso a esodi incentivati e
parzialebloccodel turnover .La
notizia è emersa nel corso della
presentazione del matrimonio-
creditizio ieri a Milano
«Quanto al dividendo atteso
per il 2009, speriamo fare me-
glio dell'1 euro per azione che
abbiamoindicato»,detto il futu-
roconsiglieredelegatodelgrup-
po Bpu-Banca Lombarda,
Giampiero Auletta Armenise.
«Puntiamo al progressivo mi-
glioramento del dividendo ad
almeno un euro -ha aggiunto -
era già il target di bpu che rite-
niamo potrà essere mantenuto
eancheulteriormentemigliora-
to». Ildividendo2006 di0,8eu-
ro per azione previsto per tutti
gli azionisti del nuovo gruppo,
ha spiegato Auletta, rappresen-
ta un aumento rispetto ai 75
centesimi distribuiti da bpu sul
bilancio 2005 e, per gli azionisti
Banca Lombarda tenuto conto
del rapporto di concambio,
equivale al pagamento di 66
centesimi per azione rispetto ai
40 centesimi del 2005.
«Banca Intesa è un asset estre-
mamente importante di Banca
Lombarda e che non penalizze-
rà assolutamente la creazione
di valore nel nuovo gruppo co-
me non lo faceva nel vecchio»
hapoispiegato ilpresidentedel-
la Lombarda, Corrado Faissola,
in merito al destino della parte-
cipazione in Intesa (pari al
2,41%)
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